
Le sacre pantofole. Sulla fuga dal mondo  
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di Pascal Bruckner (Autore) 
Le sacre des pantoufles : Du renoncement au monde 

(Grasset 2022) 
 
 

 
 
Negli ul(mi anni, il nostro mondo è stato scosso da una serie di even( – il terrorismo, la pandemia, 
la guerra, l'emergenza clima(ca – tanto che l'unica cosa ragionevole da fare sembra sia rinchiudersi 
in casa e lasciare fuori dalla porta le catastrofi che ci vengono annunciate. È il trionfo della paura, 
che oggi conduce al godimento paradossale di ciò che durante il lockdown ci era stato imposto: la 
vita reclusa. La casa è l'ul(ma roccaforte, un bozzolo sicuro da cui, in pantofole e vestaglia, 
resis(amo agli aDacchi provenien( dall'esterno. Ma è anche un microcosmo sempre connesso, da 
dove possiamo comunicare con gli altri e godere dei piaceri del cinema, del teatro, della 
ristorazione, senza nemmeno alzarci dal divano. Perché uscire, esporci ai pericoli, se tuDo può 
essere portato a domicilio, persino l'amore? Nuovo oggeDo sacro, «questa pantofola è connessa al 
computer, al tablet, allo smartphone, alla rete planetaria, ed è cosmica, intersiderale». Ma potrà 
bastare? si chiede Pascal Bruckner, che con la sua penna affilata traccia le radici storiche e 
filosofiche della mentalità del ri(ro e della rinuncia al mondo. Forse, ci avverte, se non la 
desacralizziamo, corriamo il rischio di diventare esseri raDrappi( e sonnacchiosi, sempre collega( 
con tuDo e tuP ma senza più il bisogno fisico di incontrare le altre persone. 
 



La sconfi5a dell'Occidente 
Coper&na flessibile – seCembre 2024 

di Emmanuel Todd (Autore), Michele Zurlo (TraduCore), Alessandro 
Ciappa (TraduCore) 

La défaite de l’Occident 
(Gallimard Janvier 2024) 

 

 
 

La sconfiDa dell’Occidente, a cui fa riferimento il (tolo di questo saggio dello storico e sociologo 
francese Emmanuel Todd – bestseller in Francia con oltre oDantamila copie vendute –, è duplice. 
Si traDa infaP di una sconfiDa esterna, la guerra in Ucraina, ma sopraDuDo di una sconfiDa interna: 
il declino demografico, morale ed economico delle società̀ occidentali. Todd chiama in causa le 
classi dirigen( dell’Occidente, in primis quella degli Sta( Uni(, con il confliDo russo-ucraino a fare 
da lente di ingrandimento e a contrapporre, secondo l’autore, una Russia stabilizzata, di nuovo 
grande potenza, a un Occidente in preda al nichilismo e in crisi irreversibile di egemonia. 
U(lizzando le risorse della sociologia, dell’antropologia e dell’economia, Todd pone a confronto le 
“oligarchie liberali occidentali” con la “democrazia autoritaria russa” per spiegare le ragioni 
profonde dei cambiamen( geopoli(ci in aDo. In par(colare, offre una leDura acuta e originale dei 
pun( di forza e di debolezza dei due paesi in guerra (Russia e Ucraina), dei principali paesi 
occidentali (Sta( Uni(, Regno Unito, Germania e Francia), dei paesi scandinavi e dell’Europa 
orientale, senza dimen(care il resto del mondo nel suo complesso. I leDori ritroveranno qui gli 
elemen( che hanno sempre reso unici e preziosi gli studi di Todd: l’analisi dei modelli familiari e 
delle sta(s(che demografiche ed economiche, la scriDura brillante, un’erudizione non comune e 
intuizioni geniali. 
Documenta(ssimo e basato su cinque decenni di ricerche, lontano dalle approssimazioni che 
caraDerizzano il dibaPto su ques( temi, La sconfiDa dell’Occidente è un contributo di straordinario 
valore per capire il nostro presente.  



L’appiaOmento del mondo: La crisi della cultura e il dominio della norma  
 

di Olivier Roy (Autore), Massimiliano Guareschi (TraduCore)  
 Formato Kindle SeCembre 2024 

L’Apla&ssement du monde 
La crise de la culture et l’empire des normes. 

(Edi&on du Seuil 2022) 
 

 
 

Iden(tà contro universalismo, genere contro sesso, repubblica contro comunitarismo, razzismo, 
femminismo, immigrazione... Ciò che accomuna ques( temi, che da tempo ormai polarizzano la 
vita intelleDuale con for( implicazioni poli(che, è che coinvolgono la cultura, in ogni senso del 
termine. 
Olivier Roy respinge, però, la tesi di una “guerra di valori”. Ciò che è in crisi, sos(ene, è la nozione 
stessa di cultura, oggi ridoDa a un sistema di codici esplici(, decontestualizza( e spesso globalizza( 
che invadono le università come le nostre cucine, le loDe iden(tarie e le religioni come le nostre 
pra(che sessuali, e persino le nostre emozioni debitamente elencate e ridoDe a espressioni in 
forma di emoji. 
La diagnosi impietosa di Roy è quella di una deculturazione globale, l’appiaPmento del mondo 
appunto. Roy esamina i meccanismi e gli effeP paradossali di quaDro grandi cambiamen( 
contemporanei (la liberazione della morale emersa negli anni sessanta, la rivoluzione di Internet, il 
neoliberismo sfrenato e la deterritorializzazione legata alla fine dell’idea dello stato-nazione per 
come lo abbiamo conosciuto e alle migrazioni globali): dove i dominan( si sentono minaccia( e 
soffrono come i domina(; dove le lingue ibride e globalizzate (per esempio il globish) e i manga 
diventano simulacri che annientano la ricchezza della lingua inglese o della cultura giapponese; 
dove i “processi” di comunicazione producono un “divenire au(s(co”. 
 
L’appiaPmento del mondo è un saggio brillante e cri(co, controcorrente rispeDo alla denuncia 
an(moderna dell’individualismo, ed esprime invece preoccupazione per la facilità con cui 
acconsen(amo all’estensione del dominio della norma.  



 
Solitudine di Israele Coper&na rigida – seCembre 2024 

di Bernard-Henri Lévy (Autore), Raffaella Patriarca (TraduCore) 
Solitude d’Israel  

(Grasset - Mars 2024) 
 

 
 
Cosa è successo davvero il 7 oDobre 2023, il giorno degli aDacchi di Hamas a Israele? È stata 
un’aggressione che ha colpito soltanto il mondo ebraico, o un faDo che riguarda la coscienza 
universale? Si è traDato di un episodio atroce nell’infinito confliDo israelo-pales(nese o di una fase 
della guerra globale intrapresa contro le democrazie e i loro valori? Qual è il collegamento con 
l’invasione dell’Ucraina? Che significato ha l’alleanza, aDorno ad Hamas, tra Iran, Turchia, Russia, 
Cina, islamismo sunnita? La risposta israeliana è stata “proporzionata”? E possiamo, senza tremare, 
paragonare le viPme civili di Gaza a quelle di Mosul, liberata dallo Stato islamico oDo anni fa? O 
avvicinare il dolore per i bambini mor( nella Striscia a quello provato per i loro coetanei gassa( da 
Bashar al-Assad a Damasco, annienta( dalla guerra in Darfur, annega( nel viaggio verso 
Lampedusa? In questo clima, come arresteremo l’ondata di an(semi(smo che sta dilagando nel 
mondo? La solitudine di Israele è davvero irrimediabile? Queste sono alcune delle domande che 
Bernard-Henri Lévy pone in questo saggio di rabbia e di loDa, nel solco di Michel Foucault e Jean-
Paul Sartre: una riflessione urgente sul des(no di un popolo aDraversato dalla storia, e sulle 
speranze di una pace che ha troppi nemici. 
  



 
Olocaus&. Israele, Gaza e lo sconvolgimento del mondo dopo il 7 

oCobre  
Coper&na flessibile – seCembre 2024 

di Gilles Kepel (Autore)- Lorenzo Alunni (traduCore) 
Holocaustes. Israël, Gaza et la guerre contre l’Occident 

(Plon - Mars 2024) 
 
 

 
Il trauma provocato in tuDo il mondo dai massacri del 7 oDobre 2023 ha segnato un nuovo 
spar(acque nel già complesso confliDo tra Israele, Pales(na e Gaza. I bombardamen( su Gaza che 
ne sono segui(, e gli scontri sul terreno, hanno marcato un cambio di passo di una guerra che 
all’orizzonte non vede possibili pacifiche soluzioni. Gilles Kepel, tra i più importan( studiosi 
occidentali del mondo arabo, prende spunto proprio dal raid del 7 oDobre per dimostrare come 
questo sia l’ul(mo aDo di un confliDo con radici an(chissime. SoDolinea la trasformazione 
all’interno delle società arabe – a par(re dalla guerra dello Yom Kippur negli anni seDanta – delle 
rivendicazioni territoriali in “discorso” religioso; ricostruisce la storia poli(ca e militare di Hamas (e 
del suo leader Yahya Sinwar), che oggi appare come la punta di diamante di un “asse della 
resistenza” contro Israele, guidato da Teheran, e che riunisce la Siria, gli Hezbollah libanesi e gli 
Houthi dello Yemen; fotografa la terribile spirale di violenza, fana(smo e miopia poli(ca i cui 
meccanismi affondano nella storia di questa terra. In questo quadro Kepel non risparmia di 
aDribuire le responsabilità al governo israeliano e alla sua leadership, individuando nella poli(ca 
del primo ministro Netanyahu, che dipende in gran parte dalle ali religiose più estreme, una 
strategia fallimentare che ha diviso in profondità la società israeliana. Con "Olocaus(" Gilles Kepel 
aPnge a lunghi anni di studi e analisi che gli permeDono di abbracciare l’intero complesso quadro 
geopoli(co mediorientale con autorevolezza e ci res(tuisce una leDura storica equilibrata in grado 
di farci comprendere le ragioni profonde di questo confliDo an(chissimo. 
  



 
 

3. Un'aspirazione al fuori. Elogio poli&co dell’amicizia  
Coper&na flessibile – novembre 2024 

di Geoffroy de Lagasnerie (Autore), Annalisa Romani (TraduCore) 
3: une aspira&on au dehors 

(Flammarion 2023) 
 
 

 
 

Tre amici, tre intelleDuali – i sociologi Didier Eribon e Geoffroy de Lagasnerie, e lo scriDore Édouard 
Louis – da oltre un decennio hanno sviluppato una relazione profonda, il cui nome è ancora tuDo 
da inventare. Giorno dopo giorno i tre trovano un modo nuovo per condividere le idee e il mondo, 
caraDerizzato da ri(, luoghi, temporalità e connessioni culturali e sociali. 3, dunque, diventa un 
(tolo che è anche una rivendicazione. Anzi, un’aspirazione al fuori: il racconto e la teoria di un 
rapporto militante che contrappone la curiosità, l’apertura e la crea(vità dell’amicizia alle chiusure 
di ogni familismo. Chiamando in causa Cicerone, Montaigne, Bourdieu e Barthes, ma anche PaP 
Smith e Sophie Calle, il libro interroga la scelta di non avere figli e i tempi che l’esistenza domes(ca 
impone agli individui, e tesse l’elogio dei luoghi pubblici, affolla( e d’in(mità condivisa, del «fuori» 
contro la sterilità di ogni «dentro» casalingo. Tra saggio autobiografico, pamphlet e traDato, 3 ci 
invita a riscoprire e reclamare affeP e incontri che la società tende a tarpare e sminuire, e a cui 
non sa, o non vuole, riconoscere diriP, provocandoci a ripensare la vita aDraverso le coordinate 
intelleDuali di un’utopia concreta e vissuta quo(dianamente. 
 
  



Umanità in esilio. Cronache dalla fron&era alpina  
Coper&na flessibile – febbraio 2025 

di Didier Fassin (Autore), Anne-Claire Defossez (Autore), Lorenzo Alunni 
(TraduCore) 

L’Exil, toujous recommencé 
(Edi&on du Seuil 2024) 

 
 

 
 

 
Fuggendo dalle violenze poli(che, dalle persecuzioni religiose o dalla povertà, uomini, donne e 
bambini provenien( da Afghanistan, Iran, Siria, Maghreb e Africa subsahariana intraprendono 
viaggi di diversi anni durante i quali affrontano i racket delle bande armate, le brutalità delle forze 
di polizia, i campi di internamento, le barriere di filo spinato, le asperità del deserto e i pericoli del 
mare. Mol(, in questo tenta(vo, perdono la vita. Per cinque anni, d’estate come d’inverno, Didier 
Fassin e Anne-Claire Defossez hanno condoDo una ricerca al confine tra Italia e Francia, sulle Alpi, 
con mol( di ques( esuli, per ricostruire il loro percorso inserendolo nel contesto geopoli(co dei 
cambiamen( mondiali. Hanno partecipato alle aPvità svolte per portare loro assistenza. Hanno 
incontrato i vari aDori di questo territorio di migrazioni millenarie. La loro indagine permeDe di 
comprendere l’esperienza degli esuli, l’impegno dei volontari, la solidarietà dei ciDadini della 
fron(era e, persino, lo smarrimento delle forze dell’ordine, consapevoli di trovarsi di fronte a 
migrazioni epocali. Umanità in esilio è un grande resoconto, ricco di da( e di analisi, biografie di 
donne e uomini, che spiega al meglio le complesse dinamiche locali e globali della migrazione 
contemporanea. “Cosa significa per il mondo contemporaneo questa scena quo(diana alla 
fron(era tra Italia e Francia? Che cosa dice tuDo questo dei cambiamen( morali e poli(ci in aDo? 
Qual è il prezzo da pagare per un simile restringimento dei valori? Che (po di umanità annuncia?” 
Le fron(ere raccontano la storia, la storia delle nazioni e la storia della gente, e raccontano la storia 
del nostro tempo. 



 
Grande da morire. Come evitare l'esplosione dell'Europa  

Coper&na flessibile – febbraio 2025 
di Sylvie Goulard (Autore) 

L’Europe enfla si bien qu’elle creva 
(Tallandier Mars 2024) 

 
 

 
 
È giunto il momento di porsi domande molto più profonde su cos'è l'Unione e su ciò che dovrebbe 
diventare I leader europei hanno deciso: l'Ucraina, la Moldavia, la Georgia e tuP i paesi dei Balcani 
occidentali entreranno nell'Unione europea. Le buone argomentazioni non mancano ma, di fronte 
a Pu(n determinato a distruggere tuDo ciò che rappresenta, l'UE non ha margine di errore, 
sopraDuDo dopo l'elezione di Donald Trump alla Casa Bianca. TuDavia il processo è stato avviato 
senza un piano preciso né un accordo sugli elemen( essenziali. Lungi dal rafforzare l'UE, questa 
decisione potrebbe ostacolarne l'azione, privandola al tempo stesso della sua efficacia. È una corsa 
a capofiDo mentre l'Europa non ha ancora una poli(ca estera, una difesa unificata, un bilancio 
degno di questo nome. Inoltre, ques( leader non hanno imparato nulla dall'illusione turca 
vent'anni fa o dalla Brexit? In Europa nulla è mai scontato, sopraDuDo quando il nazionalismo 
ritorna prepotente. Non è più il momento di fingere che l'unione fa la forza senza prima occuparsi 
di creare unità. 
  



Un nuovo modo di vivere. Affrontare l’aumento delle temperature e il 
declino delle energie fossili  

Coper&na flessibile – marzo 2025 
di Fred Vargas (Autore), Bononi Francesca (TraduCore) 

L’Humanité en péril 
(Flammarion) 

 

 
 
 
«Non posso dire che la leDura di questo libro sia paragonabile a quella di un romanzo poliziesco. 
Eppure, in fondo, si basa su momen( di suspense: a quale caldo andiamo incontro? Mortale, 
insostenibile, difficile ma sostenibile? Momen( di suspense che, non lo nascondo, ho vissuto io 
stessa a den( streP» (Fred Vargas). La maggior parte delle cri(cità ambientali con cui ci 
confron(amo oggi derivano dal declino dell’era del petrolio, del carbone e del gas. Questo scenario 
ci impone di avere coraggio, di guardare in faccia l’emergenza e le sue ripercussioni. TuDo senza 
mai dimen(care che, come afferma Fred Vargas, esistono rimedi pra(cabili e salutari. Soluzioni in 
grado di preservare la nostra esistenza materiale, anche se modificata, e procurarci una certa 
serenità psicologica. La regina del noir francese torna con un testo di disperata urgenza sul futuro 
del nostro mondo. 
 
 


